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Un libro sulla criminalità americana 

«Oggi il gangster è 
un ragno tranquillo» 
L'evoluzione dai tempi di Al Capone a oggi, dalla « gang » ai 
«trust» legalmente costituiti -1 limiti del lavoro di Kenneth Allsop 

La favolosa avventura del " Cyproterone » 

VIAGGIO NEL SESSO 
TRA ORMONI 
E CROMOSOMI 

Androgeni ed estrogeni — Quali sono le cause 
dell'omosessualità - Medicina psichedelica? 

lettere 
al giornale 

| runi ta- ) 

Poul Munì (a sinistra) In « Scnrface » (1932) di H Hawks, uno dei primi e più celebri film sul gangsterismo negli U S A Munì 

vi rappresentava la e leggendaria » figura di Al Capone 

la s ena che si velie la 
Ioni siolgersi Ila l muschi 
di alcune scimmie allo Zoo 
rfi Lontra è cosi unprivt 
(Ubile che minia di ossei e 
raccontata Quando dm di 
tali indichi si allronlano 
pi r una lolla ai riva un 
monte ito In cui il conine 
More che si liova in dilli 
tolta e che intende perciò 
rinunziare al combattimi!! . 
lo usa darsi pei vinto net | 
modo pi» inaitelo Aichla 
tando la sua tesa con lai 
/erta di sottomissione ses 
sitale piegandosi dunque 
al possesso fisico da patte 
dell avversarlo 

Il che prova due fatti 
poco noli Pi Imo che la 
omosessualità non è come 
si potrebbe credei e esclusi 
i>a della specie umana ma 
che si i Incontra anche in 
una parte del mondo ani 
male Secondo che essa nel 
le specie ode la pi «deano 
può venire utilizzata al II 
ne della sopravvivenza 
quando chi teme di soc 
combere di Ironie alla ag 
gres simili dell altro compie 
l atto di t leonoscei ne la sa 
penorltìi e il predominio 
appunto con la propria te 
sa sessuale slmboleggiante 
1 annullamento della prò 
pria mascolinità 

Ciò ha loimlo a psicolo 
ai e pslcoanallsti un ulte 
riore motivo alla spiega 
zione del fenomeno osser 
vaio nell nomo alla cui gè 
neii, come si sa p) elidono 
parte molteplici fattori eia 
scuno del quali può più de . 
gli altri prevalete in que I 

slo o in quel caso Vi si 
riconoscono miniti motivi 
genetici (per mo li/lchc del 
cromosomi sessuali; o mo 
dm ormonici (per sonili 
bn di quella normale blses 
nabla che coi ipot la In 
ogni uomo e in ogni don 
ita la piesenza di ambedue 
ali ormoni maschile e lem 
minile ma con nella pre 
valenza di quello relativo 
di pi api io sesso) o motivi 
pslihiali lei (pei la posti 
bililà di psicopal e sessuali; 
o mollm ambii ntall (per 
il potere condizionante di 
certe situazioni di vita pio 
miscua) 

E mime non * da escili 
dete CIIL qualche volta in 
tei venga quale concausa 
un residuo di qnell altcq 
ammollo cui si è accenna 
10 Itnmandulocl mi coi so 
del piocesso ei oluzlonistl 
co da anima che più ci 
sono vicini nella scala zoo 
logica Ma non e questo 
che gif ci mleiessa ben 
sì il modo di Itonteggiare 
l casi SLinpie pili Irequen 
11 di « ipetsrssitnlita ma 
sellile» naturale o deviala 
che sia Per ora lintuven 
lo cuialivo più redditizio 
è quello che viene rivolto 
In direzione del lattate pa 
togeuelieo endociitio e che 
si traduce in pratica nel 
neutializzare l otmone ma 
sellile (androgeno) con 
quello femminile estro 
genoj 

Non sempre I risultati so 
no brillanti per una ragto 
ne comprensibile ed Impll 
cala in Quanto si è detto, 

I lellori scrivono sugli a>vo» 

ni melili della Oooslovarcliia 
til< |^ali n m In tini p u n t o 

di v isln iti i l i n o n n i ili 1 

l ' u l t o d i \ u->u\ 11 

« GII americani nutrono 
certo una sviscerata ado­
razione per l eroe e i loro 
etoi sono sempre dei cri 
minali » La citazione e di 
Oscar Wilde ed è una del 
le tante pubblicate all'ini 
zio di ogni capitolo dello 
Impero dei gangsters (1) 
A metterlo tutte in fila se 
ne ricaverebbe una picco 
la hpoon Rwer Anthology 
del crimine e la faccenda 
potrebbe anche lisultare 
divertente Non servirebbe 
comunque allo scopo di 
far capue la realtà della 
società americana degli an 
ni ruggenti e dei nostri 
g oi ni 

Non sappiamo quali 
obiettivi si ripromettesse 
Kenneth Allsop mettendo 
mano al libio — il cui ti 
tolo originale è I contrab 
bandlcrl di alcoohci La 
slot la di Chicago nell era 
del proibizionismo — sul 
1 impelo dei gangsters ma 
è chiaro che 1 autore in 
glese non ha la stoffa del 
lo storico Altrettanto chia­
ro appaio invece che pur 
con le riserve del caso, Ali 
sop non è sfuggito al mi 
to dell'eroe Al Capone, nel 
momento stesso in cui si 
impegnava a demitizzarlo 

Neil Impero del gang 
sters 1 autore dedica la 
prefazione al ringiazia 
*nento degli enti e delle 
peisone che gli hanno for 
nito 11 materiale documen 
taiio, e In effetti il libro 
è una esauriente raccolta 
di « documenti », ma non 
ìlesce ad esseie altro in 
che se qua e là Allsop ten 
ta di fornire una Intel pro­
tezione del fatti, che nsul 
ta però sempre affrettata 
ed epidermica 

fi modo stesso come U 
libro è impostato porta a 
questo risultato deluden 
te Una prima parte è de­
dicata alla organizzazione 
e al funzionamento dei lo 
cali clandestini per lo spac­
cio di alcoollcl una secon 
da parte alla guerra tra 1 
gangsteis una tei za parte 
alla vita politica di Chica­
go una quarta ali anato 
mia del gangster e 1 ulti 
ma al grande nomo Al Ca 
pone 

Un quadro 
oscuro 

Ne risulta un quadro 
osculo e confuso con per 
sonaggi che appaiono, spa­
riscono, ritornano senza 
che sia messo in chiaro — 
tranne che per accenni — 
il legamo tra i vari prota 
gollisti del lacket siano es 
si gangsteis famosi tur 
fanti di mt-Ma tacca uo­
mini politici poliziotti, 
magistrati 

Comunque a conclusici 
ne del suo lavoio, nel 1061, 
Allsop poteva ancora seri 
voie «GII anni del proibì 
lionismo sono stati un pe 

riodo di prova — la fase < 
sperimentale dei grandi a/ 
fari trattati dalle gangs in­
vece che da trusts legai 
mente costituiti Oggi mol 
te inutili bravate sono ca 
dille sostituite da un cri­
terio di condotta pruden 
te e conformista, almeno 
esteriormente Si uccide 
ancora, quando è utile uc 
cldere Le stravaganti spa 
rat ori e da « selvaggio 
West» e le battaglie per 
le strade le /ibbie tempe 
state di brillanti le feste 
a suon di jazz i rotoli di 
banconote e il culto della 
personalità sono tramon 
tati 

Il criterio di condotta e 
cambiato ma essendosi 
contemporaneamente aliar 
gaio e velato di dlscre 
zione è divenuto più ter 
alleante Oggi il gangster 
di Chicago ragno tranqutl 
lo che tesse la sua tela è 
più astuto più coperto e 
meno accessibile — un in 
dlvlduo assai più pericolo 
so e virulento » 

Una mostra retrospettiva a Venezia 

Pitture giovanili 
di Woif Ferrari 

Nemico 
pubblico 

E' un giudizio che vale 
per tutte le città america 
ne come dimostra lo scan 
dalo scoppiato recentemen 
te a New York, con la de 
nuncia di diciannove poli 
ziotti implicati nel racket 
delle case da gioco e del 
traffico eli droga Uno 
scandalo tra 1 tanti che 
rende attualissima una di 
chJaraziono rilasciata da 
Al Capone quarant'annl or 
sono « Perché mi chiama­
no Nemico Pubblico? Un 
ladro è un ladro, c'è guai 
cosa di sano nella sua sin­
cerità Ma chi pretende di 
far rispettare le leggi e 
ruba approfittando della 
propria posizione è un 
veime schifoso' Il peggior 
tipo del genere è l autore 
vote uomo politico che 
sciupa mità del suo lem 
pò a tener nascosto agli I 
altri che in realtà è un la I 
dro Un criminale che la­
vori sodo può comprarne 
a dozzine di quel fringuel­
li ma In cuor suo li de 
testa1 » 

Forse Capone si riferiva 
a William Hale Thompson, 
sindaco di Chicago che, 
sostenuto dalla gang di 
« Scarface », poco mancò 
non vincesse le primarie 
presidenziali del 1928 o 
forse si riferiva generica 
mente ad una società che 
riusciva ad Ispirare dlsgu 
sto anche ad un bandito 
come lui 

Fernando Strambaci 
(1) Kenneth Allsop — 

L Impero del gangsters — 
pp 428, L 2 200 — Vallec-
cni Editore 

per il pitvalcre cioè di l 
luna o dettatila oiigim 
In quanto è ODDIO che i 
succi sso sia maggiore lad 
dove l tpcrscssitallla virili 
nasci. soprattutto se noi 
rsrluMvamLtile da un di 
sordine ormonU o vale a 
dire da un CCCLSSO di ari 
diogeni in tal caso risiti 
ta spesso soddisfacente l ef 
fello aliti aneliogeno degli 
esliogeni lestimoiiia della 
positività del risultato m 
casi di sfrenatezza sessita 
le continuativa la giatitu 
dine degli stessi mtei essa 
ti per la iiconqtiìslal i 
calma 

Vi e peto da badare aa 
un inconveniente al tlschii 
che l Ipei dosaggio o luso 
ttoppo ptolungato delle 
strogeno (cioè dell ormo 
ne lemminilej porti alla 
traila degli organi genita 
li il che può avviate un 
piocesso di lemminlllzza 
zione « irrcDersibile ti seti 
za possibilità di titanio a 
condizioni più o meno equi 
Ubiate di mascolinità II 
modo di evitare un simile 
danno ce ed è consistilo 
linoni nel dosate opporlu 
munente lesti ogeno a II 
velli che mutano da un 
seggetto ali altra e che per 
tallio non sempre è Incile 
determinale se non dopo 
un periodo di prova 

Ma si annullala ora unii 
novità che semplifica il 
compilo dato che già in 
pai lenza esclude senz altro 
il suddetto rischio dell a 
liofili testicolare SI tratta 
di un nuovo gruppo di 
composti sintetici che al 
cimi ìtcerculorl andavano 
studiando per luti altro sco 
pò e piecisamente per la 
loto funzione progestatlva 
(protettiva della gestazio 
ne) Bene, alcuni di essi 
hanno dtmosliato di espli 
caie attività antlandrogeni 
ca cioè neutralizzante del 
I ormone sessuale maschi 
le e quello che si va rive 
landò il più promettente e 
fertile di applicazioni eli 
nlche è il cosldelto « cypro 
terone », e in modo parti 
colare l acetato di cyprole 
rotte 

Dalle numerose prove 
eseguile esso risulla attivo 
nella pubertà precoce in 
certe forme di acne nel vi 
nlismo climaterico nellir 
sufismo ecc Etfleace è pu 
re nella terapia del cara 
noma prostatico dove an 
zi tale sua efficacia sem 
bra addirittura superiore a 
quella degli estrogeni usa 
ti finora Ma il fatto di 
maggior rilievo, e che va 
dunque ben sottolineato è 
che In qualsiasi applicarlo 
ne lo si u!i!i22i esso non 
provoca mal la temuta 
atrofia testicolare per cui 
non viene mai annientata 
In modo irreparabile e de 
flnitivo la condizione di 
mascolinità basta sospen 
dente l uso per una quin 
diana di giorni perchè que 
sta si relnl°grl allo stato 
oitglnaiìo 

Gaetano Lisi 

Noi corso (lille ultimi tintiti 
limitene giornali, per oli ai) 
l e n i m e n t i in Cecoslmmcìwi 
molla spcs o e noti semine 
a pioposila si è fallo itti 
rutenio ni latto di V irsuim 
Ugiialmiiil n i lomiimeiiil 
della I is-> M line ehi «Il QO 
vi rito sovietico e i noi i riti ilil 
Pm si nitrati stilla Dm nel 
prilli ini (1 Un indissolubile u 
lincimi i ili II l <- Uni» radio 
ne m i n n k i n n i m < oo i clo\ ti 
d i e si i l l ir ismi) ) d i|,ll l<-< " 
ili vigenti hu i iu ) dotisi) lui 
airss ih loro unita nulli oi 
in li costi unilitn > 

In P n n c l i i il lompaiiiii 
Vini /liuKoi i l io nuli) ' il il 
lore cli'nniait ) in ci usti qll nr 
t i ra l i defili ai eoi di ili Versa 
vm per niiisltflcmc ed tintila 
te Unii il culo ilelli Uni Ite so 
nu l l i 111 i ili (litri / ' '"osi so 
cinllsll In Cccosloi acci: ti 

Creilo sia utili dimostrine 
che non LI e nessun vnlitlo 
motivo pir tippillarsi ni sud 
d i l l o f o l l o the ami al con 
(rat lo stabilisci e sititi s^t t. 
sutlaniiiilc l opposto ililln ili 
astone ili questi iiioim Cin 
nel incarnitalo ilei l'alio ili 
Varsttiiu si dui i In le pirli 
continuiti « nill mliris i del 
lllllcrtori lonsolulnininto e 
prò movimento ih II amicizia 
deha eooileinzionc e dilla re 
cipiacn assistitimi in lonfor 
mila cui i limici/)! dil n s p c t 
10 pi-r 1 indi jKndciua i 11 so 
v r m i t i cicali M i n e ili 111 non 
inL ,e iuv i nei I m o a f i l l i In 
lerni limino illuso ili concili 
din il pi esente (rutil i lo di 
(lunedili aiopcimion " ci 
p r o n i ussislinzii i li stisso 
cannilo inni i tuffi rimilo mi 
l tirinolo pruno le parti 
cont raent i si impennano ad 
i s t e n e i s i tulli loro ritnzioni 
internazionali dilli" mimici In 
o ila'l usi della forza e di ri 
soline li loro latenze Inter 
nazioimlì con n ic / / l p i d f i c l ) 
e nell articolo 1 «li parti 
c o n t r a i l i » ditlilnriiiio die es 
se dorranno nello spir i lo ili 
allucinili e coopei azione allo 
scopo di si ituppnre e consoli 
clan ulteriormente li relazioni 
economiche e culturali fia 111 
loro allenendosi ai pr incipi di 
m u t u o r i spet to pe r In loro In 
dipendenza e sovrani tà e di 
non I n t e r n a noi loro ntfnri 
interni > 

Stillatila auc lo . lass iamo 
od e-anuntiri 1 a spe l l o della 
minaccia ili un altaico al re 
Oline socialisti! ncoslovacco 
per cui sciando la r s s e gli 
orticoli ili Zhukov sulla Prnv 
du smebbe prei Islo I mie r 
vento n ielle antimo (il « ogni 
Slnto lirmnlario del Imitato 
attruvaso lesirclzlo ilei ( l in i 
to oli iiuloiìilesa utdliittluale e 
collettiva » Orbene a par 
le il fallo che gli artìcoli 3 e 
4 prevedono ineqiiiiocnbilineii 
te II r icorso olio forza solo 
« i n caso d i a t t acco a r m a t o 
c o n t r o lino o piu Stati firma 
tari del trattatoti a parte il 
latto che si dovrebbe d n n o 
strare la esistenza {Iella ini 
naccta di un a t tacco a r m a t o 
contro la Cecoslovacchia, ma 
ammettendone pure In csisien 
za reale lo slesso ari ì par 
la mollo chiaro ni quanto ai 
ferma « E s s e (le par t i con 
t raent i ) si consu l t e r anno sen 
za indiiRlo ogni qualvolfr nel 
1 opinione di i na qualsiasi di 
esse soroo ima minaccia al 
attacco armalo contro uno o 
più Stali firmatari dot I m i t a 
lo nell in te resse di ass icura l i 
la difesa congiurilo » 

Dunque incessila ili consitì 
lozione e ili una decisione col 
leniva Ma ì comandi militari 
del Patto di Varsavia non han 
no coii'iillato I rappresentatili 
della Romania c/ie ne fu par 
te di pieno d l r i l lo e quello 
che è piu orane non solo non 
hunno consultalo t dirigenti 
cecoslovocchi ma add i r i t t u r a 
cont ro di essi liaimo i Inolio 
loz ione che secondo 11 Patto 
Invece aLrebbe dovuto difen 
derl l 

/ i e iisloDiiccluii o illucnlnln 
di bol lo oijol il bnliinrdo del 
In d i 110 (Il democrazia e di 
libine ne te Iacee false ili 
l o l l e par t i del mondo si bui 
Inno a capoftllo come lupi 
lamellcl su quell osso 

[sol ci tintinnami di lutto 
cuori i s( n a ipot risia ihe 
si tienila 11 modo migliore di 
uno pionlii noi multili e che 
onest i filiti non abbiano pili 
a r ipeters i per 11 bene della 
classi opera ia i di II umanità 
Ulti i t 

Irnienti •tnlittl 

Tedoro Wolf Ferrari « Cose e alberi », 1904 (pfllticolaie) 

VDNC/IA selleniijre 
Una sorpresa è per noi 

questa piccola mostra sto 
rica delle opere giovanili 
di Teodoro Wolf Feirari 
(Vene?ia 1878 San Zenone 
1945) apeita fino al 3 set 
tembre alla Sala Napoleo 
nica in piazza San Maico 
Le 65 opere esposte sono 
state scelte nella piodu/io 
ne pittoricamente felice de 
gli anni 1885 1919 da Guido 
Perocco direttore del Mu 
seo ci aite moderna a Ca 
Pesalo il quale traccia in 
catalogo un utilissimo prò 
filo cutico del pittore e di 
una situazione senozlana a 
cavallo del Novecento che 
6 fondamentale per gli svi 
luppl moderni dell arte ita 
liana 

li Perocco aveva già ben 
delineato — a lato non al 
maigine del Ritutlsmo e 
della Metafisici — il posto 
e la pai te del Wolf Teiraii 
in un libro, edito da Bo 
laffi nel 65 che lesta una 
ricerca preziosa e una si 
stemazione critica fonda 
mentale, anche per 11 fatto 
eccezionale d essere svlnco 
lata da sollecitazioni del 
mercato dai te, di viconde 

aitistiche essenziali che 
particola! mente nelle mo 
stie di Ca Pesaro fra il 
1908 e 11 1020, ebbero prò 
tagomsti Ugo Valeri, Ulti 
berto Boccioni Gino Rossi 
Arturo Martini Umberto 
Moggioli Tullio Garbari 
Pio Semeglnnl, relice Caso 
riti Mario Cavagherl e 
Vittono Zecchm cui deve 
qualcosa la rinascita del ve­
ti o a Venezia 

E il libro del Perocco, 
«Artisti di 1 pi imo Nove 
cento italiano », è fonda 
mentale anche per seguile 
la vicenda pittonca del 
Wolf remili che, senza la 
cultuia artistica di Ca Pe 
saio, non si saiebbe mai 
libeiato della «Venezia 
p issai ista» di cui diceva 
Mai inetti e nemmeno sa 
ìebbe mai approdato a 
certe esperienze di n arto 
applicila» — come alloia 
si diceva — che sono foise 
il suo apporto piu sicuro e 
originale ali « internaziona 
Usino» plastico di Ca' Pe 
sarò Ce un momento del 
la sua ricerca plastica (qui 
ben documentato da Case e 
alberi del 1904, Paesaggio 
con alberi e Die Lilnebur 

ger Halde del 1908, Paradi 
so perduto del 1910) che 
Wolf Terrari riesce a h oen 
tire » la pittura francese di 
Gaugti n e dei « Nabis » dal 
le posizioni di gusto della 
Secessione di Monaco Si 
sbarazza cosi del suo me 
diocie paesaggismo postim 
presslonlstico e norganiz 
za, secondo un simboli 
smo moderato in pieno ac 
cordo con quello che era 
il suo segreto talento de-
coratico e « applicato », i 
mezzi tecnici e linguistici 
la veiità natili ale del co 
lore fiancese viene final 
mento a dare splendore 
fortemente meridiano alle 
suo schematizzazioni deco­
rative sul paesaggio 

Si vedano 11 Paravento 
(1910) a quattio scompai 
ti, i molti studi rtecoiati 
vi 1910 1912 lo vetrate bel 
lissnne, tutte del 1912, che 
portano i titoli Casa Betul 
le Faesaggi e Campo di 
grano e, Infine, 1 vasi ili 
vetro Tra il 904 e il 1912 
Wolf Terrari potrebbe dir 
si « consanguineo » di C1 
no Bossi 

Il moderato divisionismo 

delle opere seguenti, da 
Prtmaveia del 1914 a RI 
/lessi del 1911 segna già 
un ripiegamento del Wolf 
Tenari e nemmeno fnqua 
di abile nel i ulturalistico 
« ì itorno ali ordine » che di 
lagava in Italia Una vera 
e propna caduta artistica, 
una perdita ,ecca di iìn 
guaggio e di significato per 
una « spontaneità » — si 
vedano ì paesaggi africani 
— daccapo nituralistica 

Foise mancò 1 ambiento 
i uiturale e mancarono le 
occasioni perché 1 « arte ap­
plicata » del Wolf Terrari 
avesse un futili o Ceito è 
die alla data del '22 25 
egli semina piombare in 
uno di quel « vuoti » che 
spesso colpiscono gli uoml 
ni e gli ai Usti — si pen 
si a Balla o a De Chiiico 
qualcosa che potrebbe dir 
si un contraccolpo mora 
le e fantastico del rifiuto 
alla responsabilità cultura 
le (come coscienza unitaila 
di vita e di cultura che poi 
decide della originale prò 
senza storica ancho nel 
1 urte) 

Dario Micacch 

Il 14 settembre 
il Premio 
«Mugello-

Resistenza» 
di poesia 

La Bibl io teca C o m u n a l e di 
B a r b e r i n o di Mugel lo ( r i r e n 
ze) In c o i n c i d e v a con l a n 
n t v e r s a r i o della L ibe raz ione di 
B a r b e r i n o o rgan izza por il 
m e s e di s e t t e m b r e del 19011 
il / Premio nazionale ài poe 
sia « Mugello Renitenza » pe r 
r acco l t e pdl te o ined i te a te 
m a l ibe ro 

U n a c o m m i s s i o n e c o m p o s t o 
di Rafael Albert i Alfonsa Gnt 
to G i u l h n o M a m c o r d a T l t o s 
P a t i i k i o 3 Ca i lo Be tocch i Pie 
r o Bigongìar i F r a n c o Mane 
sca lch i se lez ionerà u n a m p i a 
r o s a di c o n c o r r e n t i Pa ra t i e 
l a m e n l e a q u e s t a man i fe s t a 
7ione pe r n o n l f tsci f t r o il a l 
s c o r s o oul tu i a le in ma i gin! 
tecn ic i , si t e r r a a n c h e u n a 
tavola rotonda sul t e m a « C u i 
t u r a e r e s i s t e n z a » a cui p i i t e 
c i p e r a n n o u n a pa i te del la giù 
i l a ed u n g i u p p o di s c r i t t o 
i l no t i n livello naz iona le 

I r i su l t a t i del P r e m i o e del 
la tavola rotonda sa i a n n o r ac 
col t i in una monogra f i a c h e 
tos t lmon lo rò cos i sul s e n s o e 
su l s igni f ica to del lavori 

T o r s e r a s s i cu ra t i da l t e m a 
e dal lo moda l i t à c o n c o r r o n o 
al P r e m i o gli s c r i t t o r i olii va 
l idi de l le generaz ion i p o s t bel 
Uche m e n t r e h a n n o f inora in 
via to u n a p r i m a ades ione P p a 
tollnl Paso l in i , Goyt l so lo R o 
d a r i . eco La p r e m i a z i o n e av 
v e r r à il 15 a e t t o m b r o p v la 
tavola rotonda d o v r e b b e te-

I n e m i il 14 

Pu concludere è inquietili 
calo l entrala dule truppe per 
l assoluta mancanza di motivi 
di peticolo è riproìevole sot 
to il profilo politico e della 
sovra lità dì uno Stato indi 
pendente è assolutamente ti 
legale anche dal punto di vteia 
dfllc nor ne del Patto di Var 
savia 

EDOARDO OTIAVIANU 
( R o m a ) 

1 s t a t a p i c m a l u i n la 
c o n d a n n a d a p a r t e t i r i 
P C I 

Cara Unita pennelli che 
anchio dica la mia $m latti 
cecotiovacUii A mio avviso 
la direzione del Parlilo co 
mwmta ha o u J s o troppo pre 
maturamente la condolila dei 
la cosiddetta « invasione) del 
la Cecoslovacchia Non credo 
che le nazioni componenti il 
Patto di Varsavia un bel gior 
no (tanto per Ime qualche 
cosa di diicrso dal solito) 
abbiano deciso dt inwdcn 
il umtorlo cccoslaiacco Ci 
deve essi re stato qualche co 
sa di seno di realmente già 
ve per ai mare a questa tri 
sic decisione ed il nostio 
fXirtlta prima di condannare 
l«aqgressione> doieva con 
vincersi che vciamcntc eia 
giusto il suo attegqiamaito 

Lo sappiamo hi ne quanto 
ci addolora questo dramma 
quanto si vorrebbe che il 
mondo operaia ed in patti 
colore il mondo comunista 
al quale apparteniamo dasc 
una dimostrazione continua 
di unità senza quelle crili 
che spesso ingiuste da quaì 
che tempo in u\a fra partiti 
comunisti frollili dt tari Poe 
si Purtroppo questo non può 
esserci ptiJiò è giusto che 
ogni partito adotti il suo si 
stema <ìocialista secondo le 
esigenze del propno Paese 
ma non à assolutamente giù 
sto che per cicarc una pscu 
do libertà sf lasci la via l\ 
berti ad infili lozioni impella 
Uste nel Paesi socialisti 

Il mondo Cflpffflllsfn eri Ini 
perlallsta è in molo 11 mo 
do Ipocr i te f/i cui questi eoe 
codiltll piangono fi evidente 

MARIO LANDI 
i f e n o v a ) 

( n Mio di l i m a b i l e d i e 

il ni - i io (Dipo al i i n 

li i n m o v i m i ilio o p u n i o 

( aia Unii» a pu ponto del 
l ocn lozione della Cecosla 
lacthm \oiio pi rlettame ili 
dacDido con il comunicato 
di il I fjiuo politico del nostro 
partito Penso moltii che lo 
mossi sui ittita siti stato n 
qrosso erioie politico dtplo 
mali > psicologico (d urna io 
Poeh qioi ni fa Ito n so o n iff 
epa alla salmo di lumi nel 
Mausoleo dilla Piu? i Rossa 
n Mosto confuso nella inUr 
minnlìile e siijgistia fila >-hc 
)jm giamo passa datanti al 

Liealore del pruno Stato o 
<wli ta Alla notizia dell mia 
siane il mio pen i ro e eorso 
i quii grande tom mista cosa 
direbbe Jenni M potesse su 
pire di qui sto interi etto or 
mata? Won eredo che sarebbe 
doiiorda perchè la nuovo so 
eiela socialista ehi libeia l no 
mo dalla schiaiiln del bisogno 
t della misi ria ni n può « e 
IL contro la libertà e lauio 
detei munizione dei popi li 
Questi ultime prerogative I ') 
bann esseri assai ttamenle 
spittc te tn un mo Ida no» ; 
lo inde ma che so ili L S S O C 
suini i io giusto e i rito lan 
din (tur paino della icol'à 
> di quoh In po', i* f ir Ì 

lì ) a unto di tapiri il moti 
vo di questo gesto armato mo 
sii ctramente non ci sana -i i 
salo l stoto un atlo depre 
cabile che fa paciere presti 
gio a tulio il uwilmenta oro 
tetano mondiale alienando! i 
le simpatie che ci eravamo ta 
tieasamenti guadagnate 

Se ti colpo di forza è stato 
Sfilinolo perchè gli ovvenl 
inaiti IH Ce co s/o i-a ce Jifd non 
pi elidevano lo piega da loro 
desiderata bisogna far di tut 
to per for capire ai sovtetui 
terrore che hanno commesso 
perche la libertà e un bene \ 
twpjx) grande per poter esse '• 
re compromesso Mi augia o 
saltante che questa siluazio 
ne finisca primo possibile per 
che ogni giorno tn più ara 
un ulteriore passo indiare 
della classe operaia 

Jraleinl saluti 

S E R G I O COLI IGAN1 
(P iombino) 

l \ u o \ o i m p u l s o a l P u h n 
le d i u n a u à n a z i o n a l e 
a l s o c i a l i s m o 

Con compagni approio pie 
nomente la ehiara e coraggio 
sa posizione assunta dallo M 
rezione del nostio Partito m 
relazione ai gravi avvalimeli 
ti eecosloiacch* I inanimissi 
bile aggressione dei cinqui 
Paesi del Patto H Varsavia ad 
una nazione amica ed alleato 
apre sen interrogatili e sta 
di fatto aggravando le lacero 
zioni in seno al monmenlo 
comunista mU ruazwnale | 

/ ideale dì una na nasìo 
naie al socialismo pei seguilo 
liberamente e democratico 
mente da ogni singolo Paese 
non è morto come pretende 
rebbe certo stampa borghes 
ma riceve ami nuoio impulso 
dal drammaliet avvenimenti li 
questi giorni Non ci stanche 
remo di lottare per realizzar 
la come noi vorremo come 
non ci si stanca di lottare p r 
In pace quando gravi e conti 
imi impedimenti sembrano 
emanarla nel limbo dclluto 
pia Mai come oggi ho senti 
tn il bisogno di essere accan 
to al Partito In questa situa 
zione stringersi attorno al PCI 
e come st unger si solidamen 
te attorno ni coiangiosl com 
pagnt cecoslovacchi 

\1 CAMMARATA 
( P a l e r m o ) 

Altri lellon ci l imo mvinio del 
Ir leltero per esprimerò 1) loro pfi 
r re ut latti LCtoslovncchl tjvii 
1 ringnulnnio nislcurnndoll che l 
loro scritti sono presi In nUama 
considerinone riuscppc CHIODA 
HOLI S Hocco ni Porto Miula 
CRCniGIIA Militilo Mnrlo GUAK 
N\SCHIIL1 Ullndenil Monlerm 
io Ginn Cnrlo r iUZ/rTTA No 
Mini Mnrlno TFMMLINI Modo 
un P P Biella Cnrlo FEL1SI 
Milano Giuseppe NICOLA Torino 
GlorRlo CASrhlLI IlolORmi Sii 

imo HAItUF) 1 Conio Un lettore 
Mllnno LiiUr» C\MFHA (eiovn 
Uodolfo P l i u n n Torino Uno 
lIACrNTINI Berlino Cullerò OT 
TAVIANI Spoleto Mulo GIANNI 
Mllnno unrlo FABURIS PndOM» 
h o ANDRFOII Berlino trance 
sco CIILMASCIII Milano Sibilìi 
n » MOLETTO Torino Amilcare 
CANADESI Torino Teresa HOC 
C \ Torino Valentino CASALI 
CATTANEO Pnvln Oscar H «HA 
HI Torli o D PANUTTA Homn 
Un 8i"lbnldino Aii^isla bereno 
AMICI Iucca Vlncetuo TOBEL-
II Torvalruilci Vasco MAZ7AN 
li Roma Mario ÌOCCI Roi la 
Danio CONTI Monlomerlo Bru 
no DONAI CI 11 Narni scalo Pio 
li GUI H70N1 BolORiia Lllo MI 
C l i n i Vlnrej,Hlo Giordano «OS 
M 1re\lso lilointna rOl l'I 
( hi isi Baiando PIGONl S\un 
Uirello POItlSINI lumini G 
UGHI Trieste Usare ìit RTOCII 
Milano Mario QAIUBBO fatare 
mo Sergio FLDr i l in Milani 
Clorglo DE/7! Torino Annoio h\ 
ROCCO Mllnno Sihlo RAN/ATO 
corslco Pasquali) JACOPINO l o 
rlno Vittorio TOSI Bologna 
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